[bookmark: _Toc1539482530]DENUNCIA DI TAGLIO BOSCO: 
ALCUNE FONDAMENTALI NORME E PRESCRIZIONI

PRESENTAZIONE DOMANDA 
Il modulo NON rappresenta l’istanza di taglio, i dati conferiti verranno inseriti nel portale regionale SITAB da parte del personale della Riserva. 
L’istanza sarà efficace solamente dopo essere stata validata dal personale dell’Ente in seguito al sopralluogo che verrà concordato data e luogo con il richiedente o suo delegato (silenzio assenso dopo 45 giorni dalla presentazione dell’istanza su SITAB). Copia dell’atto verrà trasmessa al richiedente via e-mail in formato pdf o consegnata durante il sopralluogo. È quindi importante essere a conoscenza della localizzazione del bosco e, con buona sicurezza, dei confini del terreno interessato dal taglio. Successivamente al sopralluogo verranno rilasciate le prescrizioni e l’autorizzazione per il taglio. 
L’istanza, una volta inserita la pratica, sarà immediatamente visibile ai Guardiaparco, ai Carabinieri Forestali, alla Polizia Provinciale ed alle Guardie Ecologiche, che potranno effettuare controlli in bosco. 

NORME E PRESCRIZIONI
· La denuncia di taglio è obbligatoria nel caso si tratti di lavori per mutamento di destinazione d'uso del suolo regolarmente autorizzati; interventi di miglioramento forestale approvati dalla Riserva Naturale della Val di Mello e dalla Regione; utilizzazioni in fasce alberate adiacenti a boschi; potature. 
· è necessario attendere il sopralluogo dell’Ente prima di iniziare il taglio 
· Nel caso di taglio di boschi di alto fusto, la denuncia va fatta pervenire alla Riserva Naturale della Val di Mello almeno 45 giorni prima dell'inizio dell’intervento; 
· Trascorsi 45 giorni dalla presentazione dell’istanza su SITAB senza comunicazioni contrarie e di altro tipo da parte della Riserva Naturale della Val di Mello, il taglio può essere eseguito (silenzio assenso) (articolo 50, comma 7, della l.r. 31/2008; 
· La validità dell’autorizzazione di taglio è pari a 24 mesi nel caso di boschi ad alto fusto e pari a due stagioni silvane nel caso di boschi cedui (Art. 12 l.r 5/2007); 
· Il taglio dei boschi di alto fusto e del relativo sottobosco di specie arbustive e infestanti è consentito in qualsiasi periodo dell'anno, ad esclusione dei terreni situati a quota superiore dei 1.200 m, nei quali, ai fini di tutela faunistica, vige il divieto dal 1° dicembre sino al 20 luglio (vedasi il Piano di gestione della Riserva Naturale della Val di Mello); 
· il taglio dei boschi cedui è consentito dal 15 settembre al 15 maggio oltre i 1000 metri di quota (Art 21 l.r 5/2007). 
· salvo autorizzazione della Riserva Naturale della Val di Mello, è vietata la conversione dei boschi di alto fusto in boschi cedui o dei boschi cedui matricinati e/o composti in cedui semplici; 
· salvo autorizzazione della Riserva Naturale della Val di Mello, è vietato lo sradicamento delle piante e la rimozione delle ceppaie dalle aree boschive; 
· Nel caso dei cedui l’allestimento e lo sgombero dei prodotti di taglio devono compiersi entro 30 giorni dal termine dell’utilizzazione, negli altri casi, entro trenta giorni dal termine del taglio. Ramaglia, cimali sramati e ogni altro residuo vanno ammucchiati fino all’altezza di m 1,50 in aree ove non ostacolino la rinnovazione, e comunque non in prossimità di strade, piste, viali tagliafuoco per una fascia di 15 metri da ogni bordo; 
· corsi d'acqua di ogni genere in alveo o per fascia di 5 metri per ogni sponda, sentiero o mulattiera devono essere tenuti sgombri da tronchi e ramaglie; 
· il taglio a raso è vietato salvo specifica autorizzazione della Riserva Naturale della Val di Mello (per taglio a raso si intendono tutti i casi in cui la superficie della tagliata è superiore al quadrato della statura ed ha larghezza superiore all’altezza delle piante più alte, e in ogni caso al di sotto dei 1.000 mq); 
· nelle fustaie disetanee e/o irregolari il trattamento deve essere preferibilmente a taglio saltuario, con prelievo a carico di tutte le classi diametriche, favorendo la mescolanza; il periodo di curazione, di norma, non dovrà essere inferiore a 10 anni; 
· i turni minimi per i boschi cedui sono fissati in: 
1. anni 10 per nocciolo, robinia, salice, pioppo, ontano e castagno, al di sotto dei 600 metri di quota; 
2. anni 15 per le stesse specie di cui sopra, oltre i 600 metri di quota; 
3. anni 20 per tutte le altre specie, al di sotto dei 600 metri di quota; 
4. anni 25 per tutte le altre specie, oltre i 600 metri di quota. 
· Nei cedui di castagno, ontano bianco e nero, robinia, carpino, orniello, pioppo, salice è obbligatorio il rilascio di almeno 50 matricine per ettaro di età uguale a quella del ceduo; nei cedui di altre specie è obbligatorio il rilascio di almeno 90 matricine per ettaro di cui almeno due terzi dell’età pari al turno ed un terzo di età minima pari al doppio del turno; 
· Le matricine vanno scelte tra i soggetti arborei migliori, di maggior diametro, nate preferibilmente da seme, resistenti all’isolamento, distribuite uniformemente o a gruppi, e non appartenenti a specie esotiche infestanti. Ove presenti, saranno scelte prioritariamente le seguenti specie: conifere, querce, faggio, acero di monte, acero riccio, frassino maggiore, tigli, ciliegio selvatico, olmi e noce; a maturità raggiunta, cioè all’età di almeno tre turni, anche queste specie si potranno tagliare; 
· Il taglio di conifere nei cedui va descritto nella denuncia di taglio indicando, per ogni albero, specie e diametro; 
· I boschi cedui di età media maggiore di anni 40, e a prevalenza di quercia, faggio, acero di monte o riccio, tiglio e castagno, devono essere, in caso di utilizzazione, avviati all’alto fusto, rilasciando almeno 600 fusti ad ettaro scelti tra i soggetti nati da seme ed i polloni conformati.
· in caso di diradamento o utilizzazione di bosco su superfici superiori a 1 ettaro, sia in ceduo che alto fusto, il taglio può essere effettuato solamente da imprese agricole e boschive, Consorzi Forestali, Enti pubblici;


